1…2…3… MOSSA!

Anno scolastico 2009-2010

Rivolto alle classi quarte e quinte
Terza fase della campagna

Apprendimenti motori e le abitudini al movimento, nonché sana e corretta alimentazione

 ma quest’anno il compito più arduo è 

LAVORARE IN GRUPPO 
QUINDI la parola d’ordine è…”non usare solo il pronome personale IO”

ma NOI

QUINDI è IL GRUPPO ad essere una risorsa.

Se le dinamiche di interazione relazionale saranno fondamentali, saranno privilegiate le
ATTIVITÁ DI GRUPPO
COME?

Stimolando lo scambio delle esperienze e la rielaborazione in chiave relazionale delle esperienze individuali.
CON QUALI STRUMENTI?
Il DIARIO MAGICO DI CLASSE (uno per ciascuna classe)

Il QUADERNO PERSONALE (uno per ciascun bambino)

GIOCHI E ATTIVITÁ DI GRUPPO nelle quali il gruppo classe riesce a rilanciare movimenti/posizioni di partenza INDIVIDUALI, incrementando la complessità del gioco e riorganizzando i movimenti secondo la nuova situazione.
QUALE RUOLO HANNO LE INSEGNANTI?

Dopo aver fatto la conoscenza della terza fase della campagna e aver preso consapevolezza degli strumenti a disposizione, li analizza e li utilizza, soprattutto trasversalmente alle aree di cui è insegnante di classe.

Sfrutta  i contesti e le situazioni offerte dalla campagna, per proporre attività didattiche quali LEZIONI, LABORATORI, VERIFICHE, PRODUZIONI adeguando i tempi alla durata dello svolgimento del Progetto e dell’organizzazione della routine scolastica.

Verifica occasionalmente e valuta se i messaggi sono stati recepiti.

Nell’ambito del lavoro di gruppo, che si pone al centro della campagna, assume il ruolo di facilitatore, mediatore, e strumento cognitivo per gli studenti.
Documenta insieme ai bambini quanto fatto nell’ambito interdisciplinare del progetto, per ricavare indicazioni e critiche costruttive.
In qualità di insegnante di classe, incoraggia un filo d’unione tra bambini e genitori, affinché il messaggio appreso dai ragazzi,  venga portato anche alle famiglie, in quanto obiettivo della campagna sociale.
QUALE RUOLO HANNO GLI EDUCATORI?

Nell’ambito di 1…2…3…MOSSA, deve saper “sfruttare” il gruppo affinché apprendimenti e abitudini si possano ulteriormente consolidare.
Deve privilegiare le attività di gruppo stimolando lo scambio di esperienze e la rielaborazione in chiave relazionale delle esperienze individuali.

Deve abituare i bambini a valorizzare le diversità e a studiare soluzioni che sappiano concretizzare le potenzialità individuali e svilupparle in forma esponenziale all’interno di un gruppo.

Deve imparare ad essere:
· un facilitatore

· un entusiasmatore

· un valorizzatore di competenze
Deve collaborare reciprocamente con l’insegnante, affinchè i contenuti del progetto, acquistino un valore aggiunto nell’ideale dei bambini, e diventino uno spunto per imparare ad acquisire BUONE ABITUDINI, e uno stimolo per coniugare attività didattica ed elementi della campagna Diamoci una mossa.
COME SI ORGANIZZANO GLI INTERVENTI DI 1…2…3… MOSSA?

Cadenza dell’intervento dell’educatore che seguirà e coordinerà le classi:

una volta al mese per ciascuna classe per la durata di 1 ora. 

Durata annuale del progetto:  da inizio novembre a maggio.

6 incontri mensili (uno al mese) di cui

3 incontri in aula + 3 incontri in palestra o spazio adeguato (per esempio aula psicomotrocità per organizzare giochi di movimento).
A ciò si aggiunge, una lezione di due ore di educazione motoria in palestra, in periodo da stabilire.

Festa finale a maggio.
1 incontro di due ore con dietista Coop presso Coop* 
* ancora da concordare con Coop.

QUALI SONO LE PAROLE CHIAVE DEL PROGETTO?
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